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L’Accountability è la responsabilità per il deterioramento
dell'ambiente naturale, che implica l'attribuzione dei costi

ambientali alle attività economiche che causano tale
deterioramento.

“

”
OECD
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Il termine accountability  (o   rendicontabilità) si riferisce al processo con
cui si è chiamati a rendere conto delle conseguenze delle proprie azioni. 

Si tratta della traduzione inglese del concetto di responsabilità, ma con una
sottolineatura più marcata della pubblicità o della tracciabilità del processo.

Rappresenta la capacità di un'impresa privata o di un'attività pubblica di
rendere conto in modo chiaro e trasparente della correttezza ed efficacia
delle proprie azioni. 

A proposito di accountability…
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https://it.wikipedia.org/wiki/Responsabilit%C3%A0


Il concetto di accountability si nutre di tre elementi:

La  trasparenza nell’operato:  intesa come garanzia della completa
accessibilità alle informazioni (ad esempio, quella che deve offrire un
comune ai propri cittadini);

La responsività: intesa come rendicontazione finanziaria accurata, ossia
capacità di rendere conto di scelte, comportamenti e azioni, e di
rispondere alle preoccupazioni degli stakeholders;

La conformità:  intesa come capacità di far rispettare le norme, sia nel
senso di rispetto della legalità che nell’osservanza delle regole di
comportamento interne, favorendo un miglioramento continuo delle
performance.

A proposito di accountability…
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Accountability riguarda:

il dar conto all’esterno, in particolare al complesso degli stakeholder, in modo
esaustivo e comprensibile, del corretto utilizzo delle risorse e della produzione
di risultati in linea con gli scopi istituzionali;

l’esigenza di introdurre logiche e meccanismi di maggiore responsabilizzazione
interna all’ente relativamente all’impiego di tali risorse e al perseguimento dei
correlati risultati.

A proposito di accountability…
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L'Accountability come driver per l'impatto sociale

L'accountability non è solo un requisito formale, ma anche un potente driver per l'impatto
sociale. Dunque, un’efficace accountability può contribuire al raggiungimento di specifici
obiettivi sociali che un’organizzazione auspica di perseguire:

Allineamento con la mission dell’organizzazione
Miglioramento continuo
Fiducia degli stakeholder
Sostenibilità a lungo termine
Crescita e scalabilità
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ACCOUNTABILITY
E  FATTORI ESG
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“Lo Sviluppo Sostenibile è uno sviluppo che soddisfi i
bisogni del presente senza compromettere la

possibilità delle generazioni future di soddisfare i
propri”.

Rapporto Brundtland  
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ESG è l’acronimo di Environmental, Social e Governance e si riferisce a questi tre
fattori centrali nella misurazione della sostenibilità di attività di varia natura. 

Questo approccio deriva dal concetto di “Triple Bottom Line”, noto anche come
“Persone, Pianeta e Profitti” (PPP), secondo il quale le aziende non dovrebbero
concentrarsi solo sui “Profitti”, ma anche su ciascuna delle altre “P”, che sono altrettanto
importanti per la sostenibilità di qualsiasi impresa commerciale. 

Questo concetto si è evoluto nei fattori ESG, che oggi sono il caposaldo
dell’Investimento sostenibile e responsabile (Sustainable and Responsible
Investing, SRI).

Che cosa sono i fattori ESG?
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Come l’azienda affronta le sfide
ambientali (es. rifiuti, inquinamento,
emissioni di gas serra)

Come l’impresa gestisce le persone
(es. gestione capitale umano, salute
e sicurezza sul lavoro)

Il modo in cui un’azienda è
amministrata (es. remunerazione dei
dirigenti, strategia e pratiche fiscali)

GOVERNANCE

ENVIRONMENTAL

SOCIAL
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Si tratta di una rendicontazione in cui si riportano aspetti di carattere sociale e ambientale
di un’attività, come:

sostenibilità aziendale; 
gestione del personale (tra cui politiche aziendali orientate alla parità di genere); 
impegno nella lotta alla corruzione; 
rispetto dei diritti umani.

Dunque, la DNF è una rendicontazione che va oltre i dati economici e riporta azioni,
strategie e risultati che dimostrano l’impegno messo in campo dall’organizzazione per
migliorare la sostenibilità ambientale, l’inclusione e l’equità sociale. 

Tale dichiarazione può essere integrata a bilancio nella nota integrativa oppure
essere espressa attraverso il bilancio sociale.

La Dichiarazione Non Finanziaria (DNF)
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Il 30 dicembre 2016, la Direttiva 95/2014 è stata recepita nell’ordinamento italiano
attraverso il Decreto legislativo n.254 in materia di «comunicazione di informazioni di
carattere non finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e
di taluni gruppi di grandi imprese».

Fornire un’informativa integrata e complementare rispetto
a quanto riportato nel bilancio d’esercizio, necessaria per

comprendere l’attività svolta, l’andamento e i risultati
conseguiti e porre lo stakeholder nella posizione di poter

prendere decisioni consapevoli.

OBIETTIVO

Quadro di riferimento:
Decreto Legislativo 254/2016
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 Dalla Dichiarazione Non Finanziaria alla CSRD:
Corporate Sustainability Reporting Directive

A metà dicembre 2022 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale UE la Corporate Sustainability Reporting
Directive (CSRD) ovvero la Direttiva n. 2022/2464 riguardante la rendicontazione societaria di sostenibilità,
modificativa della Direttiva 2013/34/UE, concernente l’obbligo di comunicazione di informazioni di carattere
non finanziario per imprese di grandi dimensioni secondo il seguente calendario:

dal 1° gennaio 2024 per grandi imprese di interesse pubblico, con più di 500 dipendenti;
dal 1° gennaio 2025 per tutte le altre grandi imprese (sono tali quelle che, alla data di chiusura
dell’esercizio, superino 2 dei seguenti 3 criteri: € 20 milioni di totale dell’attivo, € 40 milioni di ricavi netti,
250 dipendenti medi annui);
dal 1° gennaio 2026 per le PMI quotate (escluse le microimprese);
dal 1° gennaio 2028 per le società non UE che realizzano un fatturato annuo superiore a € 150 milioni
nella UE e che hanno un’impresa figlia o una succursale nella UE, che si qualifica come grande impresa
o PMI quotata e/o presenta un fatturato netto superiore a € 40 milioni nell’esercizio precedente.
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PERCHE’ LA RENDICONTAZIONE DI
SOSTENIBILITA’?
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L’IMPERATIVO DELLA TRASPARENZA

1. Accesso al capitale
Gli investitori sono sempre più attenti
alla trasparenza delle aziende in cui
investono. La rendicontazione di
sostenibilità è uno strumento chiave
per comunicare e attrarre investitori.

2. Fiducia dei consumatori
La rendicontazione di sostenibilità
rappresenta un efficace strumento per
orientare la comunicazione verso tutti i
potenziali stakeholder, costruendo così
capitale reputazionale e brand loyalty.

3. Risk management
La rendicontazione di sostenibilità
consente all’azienda di potenziare il
proprio risk management in campo
ambientale, sociale e di governance.

4. Processi interni
Il processo di reporting porta le aziende
a una migliore comprensione degli
impatti di sostenibilità, delle loro
ricadute strategiche, dei processi
gestionali e produttivi coinvolti.
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Dal bilancio al reporting integrato

1 4
2 3Bilancio di esercizio

Situazione economica,
finanziaria e patrimoniale. 
Redazione obbligatoria.

Parti interessate:
dipendenti, management,

enti pubblici,
amministrazione centrale,

media, banche.
Linee guida legali principi

contabili internazionali
(nazionali).

Bilancio sociale

Rendicontazione sociale
incentrata sulle attività

dell'azienda nei confronti
delle persone e sul valore

economico creato.
Redazione volontaria.
Stakeholder: cittadini,

aziende locali, media, risorse
umane, organizzazioni non

profit.
Principi guida internazionali

(GRI-G3).

Bilancio di
sostenibilità

Reporting ambientale per
stimare l'impatto

dell'azienda sul territorio. 
Redazione volontaria.
Stakeholder: cittadini,

imprese locali,
amministrazioni pubbliche.
Principi guida internazionali

(GRI-G3).

Reporting integrato

Rapporto completo.
Redazione volontaria.
Stakeholder: cittadini,

banche, fondi di
investimento, amministrazioni

pubbliche (tutti gli
stakeholder aziendali).
Inclusione di bilancio

economico, bilancio sociale,
bilancio di sostenibilità,

bilancio di corporate
governance.
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Dal bilancio al reporting integrato
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Bilancio sociale
Bilancio ambientale
Bilancio di sostenibilità
Bilancio di genere
Partecipazione e inclusione 
Trasparenza e open government 

Strumenti di assunzione delle responsabilità
sociali e ambientali 
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Il Bilancio sociale è uno strumento di accountability che evidenzia l’impatto sociale che
l’organizzazione (sia essa privata o ente locale) produce sulla collettività di riferimento e
su alcuni gruppi sociali. La finalità di tale strumento è di rendicontare in maniera chiara e
trasparente ai propri interlocutori (cittadini, associazioni, fornitori, clienti, ecc.) le modalità
con cui l’organizzazione opera, fornendo un quadro complessivo delle azioni intraprese e
delle eventuali ripercussioni in campo sociale ed etico.

Il Bilancio di Sostenibilità è un documento aziendale che le organizzazioni redigono
periodicamente al fine di comunicare in modo trasparente una serie di risultati sugli
impatti ambientali, sociali e di governance.

Strumenti di assunzione delle responsabilità
sociali e ambientali 
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Il Bilancio Ambientale è un documento diffuso al pubblico e redatto periodicamente all’interno
dell’organizzazione che consente di rendere conto delle politiche ambientali realizzate
trasversalmente dall’organizzazione e della destinazione della spesa sostenuta per finalità
ambientali. Il metodo CLEAR (City and Local Environmental Accounting and Reporting) è
ad oggi il sistema di contabilità ambientale specifico per gli enti locali più diffuso in Italia.

Strumenti di assunzione delle responsabilità
sociali e ambientali 
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Il Bilancio Sociale
Cooperativa Arcobaleno 
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Il Bilancio Sociale rappresenta un punto di riferimento essenziale per l'ente, il quale si impegna
a redigerlo ogni anno. Tale documento rappresenta un'opportunità di riflessione, consentendo di
definire chiaramente la propria identità, gli obiettivi e la direzione futura che intende perseguire.
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Il Bilancio di Sostenibilità - OVS Spa

Con il Bilancio di Sostenibilità, OVS Spa
prosegue il percorso di trasparenza e
condivisione con tutti gli stakeholder avviato
da tempo. Il titolo del Sustainability Report
2022 è «Making progress. Our way to
sustainability» con il quale OVS conferma il
proprio impegno nel raggiungere importanti
traguardi dal punto di vista sociale e
ambientale.
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Il Bilancio di Sostenibilità - OVS Spa
Negli anni OVS Spa ha innovato i processi e gli strumenti di controllo per tracciare con
sempre più precisione le attività di business e migliorare la qualità dei dati. 

“La trasparenza ​è un presupposto fondamentale​ nella strategia di sostenibilità perché
è un acceleratore nel miglioramento del proprio profilo di impatto ed è inoltre una

responsabilità che abbiamo nei confronti degli stakeholder, alla luce della posizione di
leadership che OVS ricopre sul mercato. Non si può essere sostenibil​i se non si ​

condivide ciò che si fa​” 

(Antonio Margotti, Corporate Operating Officer)
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Global Reporting Initiative (GRI): Linee guida per la
redazione del bilancio sociale 

I GRI (o Global Reporting Initiative), sono un insieme di linee guida volontarie
utilizzate a livello globale per la realizzazione di report di sostenibilità delle
organizzazioni.

Questi report forniscono informazioni dettagliate sugli impatti economici,
ambientali e sociali di un'organizzazione, consentendo una maggiore trasparenza e
responsabilità. 

CHE COSA SONO I GRI?
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Requisiti e principi per
l'utilizzo degli standard
GRI

Informazioni
sull'organizzazione che
redige il report

Informazioni e indicazioni
sui temi materiali
dell’rganizzazione

Standard universali Standard settoriali Standard tematici

Applicate tutti e tre gli
Standard universali
all’interno dei report

Utilizzare gli standard
settoriali che si applicano ai

vari settori

Selezionare gli Standard
tematici per riportare

informazioni specifiche sui
temi materiali
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Sociale

Ambiente

Buon governo

Progetto di sostenibilità
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Obiettivi

Rendicontazione secondo criterio della materialità.
Migliorare la comparabilità, l'accessibilità e la qualità globale
delle informazioni relative ai temi materiali e ai loro impatti
adottando processi in aggiornamento year-by-year.

Copertura

Comprensiva (Organizzata come panoramica dell'organizzazione e
della governance, e temi sociali, economici e ambientali). Utilizzo
dalle fasi di assessment iniziali alla redazione della documentazione
non finanziaria finale.

6

4

5

1

3

2

Personalizzazione funzionale

A livello di singola azienda, sulla base della Valutazione di Materialità.

Supporto alle fasi di studio

Il framework GRI è spesso utilizzato per mappare le
aree strategiche inerenti la sostenibilità aziendale.

Monitoraggio continuo

L’implementazione di un processo di monitoraggio della
sostenibilità aziendale permette di mappare e tenere traccia dei

miglioramenti anno su anno. 

Utilizzo aziendale

Organizzazioni di ogni tipo e dimensione a livello globale:
Aziende a scopo di lucro, private o pubbliche, indipendentemente

dal settore, dall'ubicazione e dall'esperienza di reporting.

Come utilizzare i Principi GRI - Un processo strutturato:
dall'assessment iniziale al set della narrativa non finanziaria

GRI

27



Utilizzare il GRI 2: Informativa generale per

rendicontare informazioni sul contesto

dell'organizzazione

L’organizzazione e le sue prassi di rendicontazione

2-1   Dettagli organizzativi

2-2   Entità incluse nella rendicontazione di sostenibilità dell’organizzazione

2-3   Periodo di rendicontazione, frequenza e referente

2-4   Restatement delle informazioni

2-5   Assurance esterna

Attività e lavoratori

2-6   Attività, catena del valore e altri rapporti di business

2-7   Dipendenti

2-8   Lavoratori non dipendenti

Assessment dell’azienda
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Utilizzare il GRI 2: Informativa generale per

rendicontare informazioni sul contesto

dell'organizzazione

Governance

2-9   Struttura e composizione della governance

2-10   Nomina e selezione del massimo organo di governo

2-11   Presidente del massimo organo di governo

2-12   Ruolo del massimo organo di governo nella supervisione della gestione degli impatti impatti

2-13   Delega di responsabilità per la gestione di impatti

2-14   Ruolo del massimo organo di governo nella rendicontazione di sostenibilità

2-15   Conflitti d’interesse

2-16   Comunicazione delle criticità

2-17   Competenze collettive del massimo organo di governo

2-18   Valutazione della performance del massimo organo di governo

Assessment dell’azienda
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Utilizzare il GRI 2: Informativa generale per

rendicontare informazioni sul contesto

dell'organizzazione

2-19   Politiche retributive

2-20   Processo di determinazione della retribuzione 

2-21   Rapporto sulla retribuzione totale annuale

Strategia, politiche e procedure

2-22   Dichiarazione sulla strategia di sviluppo sostenibile

2-23   Impegni assunti tramite policy

2-24   Integrazione degli impegni in termini di policy

2-25   Processi volti a rimediare agli impatti negativi

2-26   Meccanismi per richiedere chiarimenti e sollevare criticità

2-27   Conformità a leggi e regolamenti

2-28   Adesione ad associazioni

Assessment dell’azienda
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Utilizzare il GRI 2: Informativa generale per

rendicontare informazioni sul contesto

dell'organizzazione

Coinvolgimento degli stakeholder

2-29     Approccio al coinvolgimento deli stakeholder

 2-30   Accordi di contrattazione collettiva

Assessment dell’azienda
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Alcuni esempi...

“Dobbiamo tenere conto dei fabbisogni energetici
dei cittadini e del tessuto industriale, della

peculiarità orografica del nostro Paese e del nostro
patrimonio immobiliare, della decrescita (purtroppo)

della popolazione italiana e dello sviluppo
economico, dei cambiamenti climatici, della tutela

della biodiversità, delle risorse energetiche
attualmente a nostra disposizione e degli equilibri

geopolitici.”

Michele De Censi, 
Amministratore Delegato di 2i Rete Gas
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Utilizzare il GRI 3: Informativa generale per

rendicontare informazioni sui temi di maggiore

rilevanza per l'organizzazione

Temi materiali 

3-1   Processo di determinazione dei temi materiali

3-2   Elenco temi materiali

Gestione dei temi materiali

Crescita e creazione di valore per l'azienda e gli stakeholder

Governance solida, etica e trasparente per la crescita sostenibile

Gestione efficiente, affidabile e sicura dei processi e delle infrastrutture

Occupazione, sviluppo delle risorse umane e welfare

Produzione e risparmio energetico per ridurre gli impatti ambientali ed economici

Innovazione e smart cities

Gestione circolare dei rifiuti

Uso sostenibile delle risorse idriche

Decarbonizzazione e riduzione delle emissioni

Sviluppo sostenibile del territorio e delle comunità locali

Responsabilità e qualità nella fornitura dei servizi e orientamento al cliente

Salute e sicurezza dei lavoratori

Relazioni industriali

Diversità e inclusione

Tutela dei diritti umani

Dialogo e comunicazione efficace e trasparente verso gli stakeholder

Gestione sostenibile della catena di fornitura

3-3   Tutela della biodiversità

Assessment dell’azienda
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Alcuni esempi...
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Standard specifici
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GRI 201: Performance economche

201-1   Valore economico direttamente generato e distribuito

201-2   Implicazioni finanziarie e altri rischi e opportunità dovuti al cambiamento climatico

201-3   Piani pensionistici a benefici definiti e altri piani di pensionamento

201-4  Assistenza finanziaria ricevuta dal Governo

GRI 202: Presenza sul mercato

202-1   Rapporti tra il salario standard di un neo assunto per genere e il salario minimo locale

202-2   Proporzione di senior manager assunti dalla comunità locale

GRI 203: Impatti economici indiretti

203-1  Investimenti infrastrutturali e servizi finanziati

203-2   Impatti economici indiretti significativi

GRI 204: Pratiche di approvvigionamento 204-1   Proporzione di spesa verso fornitori locali

GRI 205: Anticorruzione 

205-1   Operazioni valutate per rischi legati alla corruzione

205-2   Comunicazione e formazione in materia di politiche e procedure anticorruzione

205-3   Episodi di corruzione accertati e azioni intraprese

GRI 200: Ambito economico
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GRI 206: Comportamenti anticoncorrenziali 206-1   Azioni legali per comportamento anticoncorrenziale, antitrust e pratiche monopolistiche

GRI 207: Tasse

207-1   Approccio alla fiscalità

207-2   Governance fiscale, controllo e gestione del rischio

207-3   Coinvolgimento degli stakeholder e gestione delle preoccupazioni in materia fiscale

207-4   Rendicontazione Paese per Paese

GRI 200: Ambito economico
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La Tassonomia UE delle
attività eco-compatibili
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Cos‘è la Tassonomia UE delle attività eco-compatibili?

Classificazione delle attività economiche che  
possono essere considerate sostenibili dal  
punto di vista ambientale in base a:

contributo a 6 obiettivi ambientali e
climatici
rispetto della clausola «Do No Significant
Harm» (DNSH)
garanzie minime di salvaguardia

Mitigazione del  
cambiamento  

climatico

Adattamento al  
cambiamento  

climatico

Uso sostenibile e  
protezione delle  
risorse idriche e  

marine

Transizione verso  
economia circolare,  

con rif. a riduzione  e
riciclo dei rifiuti

Prevenzione e  
controllo  

dell’inquinamento

Protezione della  
biodiversità e della  
salute degli eco-  

sistemi

I 6 obiettivi ambientali
Regolamento n. 852 - Giugno 2020

Neutralità climatica entro il 2050
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3 tipi di attività:

Contributo sostanziale 
Forniscono un contributo sostanziale al raggiungimento di  
almeno uno dei 6 obiettivi

Transizione
Attività per le quali non esistono alternative low-carbon
tecnologicamente ed economicamente praticabili

Abilitanti
Consentono ad altre attività di apportare un contributo
sostanziale a uno o più obiettivi (nel rispetto di DNSH)

Tassonomia UE delle attività eco-compatibili
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 Cos’è la tassonomia

Un alfabeto comune per investitori e imprese
Un parametro di riferimento per valutare la qualità  ambientale
delle attività economiche
Una fotografia di come sarà l'economia europea in uno
scenario di neutralità climatica
Uno strumento basato su criteri scientifici (science-based)
Una classificazione flessibile e in continuo aggiornamento
Uno strumento utile per analizzare, comunicare e  pianificare
le attività aziendali

Tassonomia UE delle attività eco-compatibili

UNO STRUMENTO DI
TRASPARENZA48



REQUISITI DI REPORTING PER
LE IMPRESE

Fatturato (% fatturato allineato alla
Tassonomia UE)

Spesa in conto capitale (% CapEx
allineato alla Tassonomia UE)

Spesa operativa (% OpEx allineato
alla Tassonomia UE)

Tassonomia UE delle attività eco-compatibili

Art.8
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Art. 8 (Reg. Tassonomia): Le imprese non finanziarie devono  divulgare
indicatori chiave di performance (KPI) relativi a fatturato,  spese in conto
capitale (CapEx) e spese operative (OpEx) per  prodotti, servizi e processi
allineati alla tassonomia.

Rendicontare fatturato e spese allineate alla
Tassonomia UE

OpEx
corrispondono ai costi necessari per il

funzionamento giornaliero dell’azienda e
incidono sul capitale circolante

CapEx
sono spese rivolte a investimenti a lungo

termine in beni o servizi che possono
migliorare l’efficienza operativa e il ritorno

sugli investimenti.
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Alcuni esempi...
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GRI 301: Materiali

301-1   Materiali utilizzati per peso o volume

301-2   Materiali utilizzati che provengono da riciclo

301-3  Prodotti recuperati o rigenerati e relativi materiali di imballaggio

GRI 302: Energia

302-1  Energia consumata all’interno dell’organizzazione

302-2  Energia consumata al di fuori dell’organizzazione

302-3   Indice di intensità energetica

302-4   Riduzione del consumo di energia

302-5   Riduzione del fabbisogno energetico di prodotti e servizi

GRI 303: Acqua e scarichi idrici

303-1   Interazione con l’acqua come risorsa condivisa

303-2   Gestione degli impatti correlati allo scarico di acqua

GRI 300: Ambito ambientale
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GRI 303: Acqua e scarichi idrici

303-3   Prelievo idrico

303-4   Scarico di acqua

303-5   Consumo di acqua

GRI 304: Biodiversità 

304-1   Siti operativi di proprietà, in locazione, gestiti in (o adiacenti ad) aree protette e aree a

elevato valore di biodiversità esterne alle aree protette

304-2   Impatti significativi di attività, prodotti e servizi sulla biodiversità

304-3   Habitat protetti o ripristinati

304-4   Specie della “Red List” dell’IUCN e negli elenchi nazionali che trovano il proprio habitat nelle

aree di attività dell’organizzazione

GRI 305: Emissioni

305-1   Emissioni dirette di GHG (scope 1)

305-2   Emissioni dirette di GHG da consumi energetici (scope 2)

305-3   Altre emissioni indirette di GHG (scope 3)

GRI 300: Ambito ambientale
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GRI 305: Emissioni

305-4   Intensità delle emissioni di GHG

305-5   Riduzione delle emissioni di GHG

305-6   Emissioni di sostanze dannose per l’ozono

305-7   Ossidi di azoto (NOx), ossidi di zolfo (SOx) e altre emissioni significative

GRI 306: Rifiuti

306-1   Produzione di rifiuti e impatti significativi relativi ai rifiuti

306-2   Gestione degli impatti significativi legati ai rifiuti

306-3   Rifiuti prodotti

306-4   Rifiuti sottratti allo smaltimento

306-5   Rifiuti destinati allo smaltimento

GRI 308: Valutazione ambientale dei fornitori

308-1   Nuovi fornitori che sono stati valutati utilizzando criteri ambientali

308-2   Impatti ambientali negativi nella catena di fornitura e azioni intraprese

GRI 300: Ambito ambientale
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Alcuni esempi...
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GRI 401: Occupazione

401-1   Nuove assunzioni e turnover

401-2   Benefit previsti per i dipendenti a tempo pieno, ma non per i dipendenti part-time o con

contratto a tempo determinato

401-3  Congedo parentale

GRI 402: Relazione tra lavoratori e management 402-1   Periodo minimo di preavviso per cambiamenti operativi

GRI 403: Salute e sicurezza sul lavoro

403-1  Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro

403-2  Identificazione pericoli, valutazione rischi e indagini su incidenti

403-3   Servizi di medicina del lavoro

403-4   Partecipazione e consultazione dei lavoratori e comunicazione in materia di salute e

sicurezza sul lavoro

403-5   Formazione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro

403-6   Promozione della salute dei lavoratori

GRI 400: Ambito sociale
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GRI 403: Salute e sicurezza sul lavoro

403-7   Prevenzione e mitigazione degli impatti in materia di salute e sicurezza sul lavoro all'interno

delle relazioni commerciali

403-8   Lavoratori coperti da sistema di gestione salute e sicurezza

403-9   Infortuni sul lavoro

403-10   Malattie professionali

GRI 404: Formazione e istruzione

404-1   Ore medie di formazione annua per dipendente

404-2   Programmi di aggiornamento delle competenze dei dipendenti e di assistenza alla

transizione

404-3   Percentuale di dipendenti che ricevono una valutazione periodica delle performance e

dello sviluppo professionale

GRI 405: Diversità e pari opportuntà

405-1   Diversità negli organi di governo e tra i dipendenti

405-2   Rapporto dello stipendio base e retribuzione delle donne rispetto agli uomini

GRI 400: Ambito sociale
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Alcuni esempi...
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“ASSTRA intende supportare le proprie aziende
associate nell’articolato percorso di adozione della

cultura della CSR (Responsabilità Sociale d’Impresa).
Si impone oggi alle aziende una maggiore e più

raffinata coscienza e consapevolezza della propria
missione, della propria attività e del proprio processo

produttivo.

L’adesione ai processi che permettono di perseguire
gli obiettivi di sviluppo sostenibile fissati dall’ONU e la

rendicontazione corretta del proprio impegno
quotidiano, consentono all’azienda di aprire nuovi

scenari di business.”

LINEE GUIDA: SOSTENIBILITA’
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LINEE GUIDA: SOSTENIBILITA’

Le Linee Guida ASSTRA rappresentano un importante strumento
di orientamento e supporto per le aziende del settore del trasporto
pubblico, volto a promuovere l'adozione di una cultura improntata
alla Responsabilità Sociale d'Impresa (CSR). 

Attraverso un documento approfondito, corredato da un
allegato tecnico con i principali indicatori-chiave del settore,
ASSTRA mira a fornire alle aziende associate le
conoscenze e gli strumenti necessari per un percorso
evolutivo verso il perseguimento degli obiettivi di sviluppo
sostenibile fissati dall'ONU. 
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT

Processo è cruciale per comprendere le aspettative e le esigenze delle diverse parti interessate, e per
costruire strategie aziendali che rispondano efficacemente a tali aspettative. 

L'analisi di materialità gioca un ruolo chiave in questo processo, permettendo alle organizzazioni di
focalizzarsi sugli aspetti più rilevanti e significativi per la sostenibilità. 

La sezione enfatizza l'uso di metodi qualitativi e quantitativi per determinare la significatività degli
impatti e stabilire una scala di priorità.

IDENTIFICAZIONE
DEGLI STAKEHOLDER

MAPPATURA DEGLI
STAKEHOLDER

COINVOLGIMENTO
DEGLI STAKEHOLDER
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STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E REPORTING

Poiché sta diventando fondamentale comprendere e gestire le esternalità delle attività aziendali
sull’ambiente e la società, ASSTRA riporta alcuni degli strumenti e metodologie cruciali per una
pianificazione e reporting efficaci nel contesto della sostenibilità, quali:

Bilancio di sostenibilità

Analisi di Materialità e Selezione dei KPI

Piano di Sostenibilità

Stima del valore diretto, indiretto e indotto
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ACQUISTI VERDI

Le Linee Guida ASSTRA enfatizzano la necessità di incorporare principi di sostenibilità nei processi  
aziendali, al fine di promuovere un impatto ambientale positivo e responsabile. 

Decarbonizzazione: riduzione delle emissioni di gas effetto
serra attraverso scelte consapevoli negli acquisti e nella
gestione del ciclo di vita dei prodotti.

Economia circolare: Gestire in modo sostenibile i rifiuti durante
il ciclo di vita dei prodotti, promuovendo pratiche di riutilizzo,
riciclo e recupero.

Smartness nelle reti e nei servizi: investire in innovazione
tecnologica per accrescere l'affidabilità e l'efficienza delle reti e
dei servizi, puntando su soluzioni intelligenti e sostenibili.

People Innovation: contribuire attivamente al benessere delle
comunità e al miglioramento delle condizioni di lavoro,
assicurando che gli acquisti sostenibili favoriscano equità e
inclusione sociale.76



GRAZIE PER
L’ATTENZIONE !

Per ulteriori approfondimenti:

paolo.biancone@unito.it

silvana.secinaro@unito.it


